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Art. 1. 
Classificazione dei rifiuti 

 
1. I rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali e, secondo le 
caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. Sono classificati rifiuti 
urbani: 

 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di 

civile abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui 

alla lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, ai sensi dei successivi 
criteri; 

c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 

strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle rive dei corsi d'acqua; 
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 

attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e) costituiti da parti, 
componenti, accessori e residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione ed 
estumulazione quali: 

 
 assi e resti lignei delle casse utilizzate per la sepoltura; 
 simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa (es. 

maniglie); 
 avanzi di indumenti, imbottiture e similari; 
 resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano; 
 resti metallici di casse (ad es. zinco, piombo) 

 
nonché gli altri rifiuti provenienti da attività cimiteriali quali: 

 
 materiali lapidei, inerti provenienti da lavori di edilizia cimiteriale, terre di scavo, 

murature e similari; 
 altri oggetti metallici e non metallici asportati prima della cremazione, tumulazione o 

inumazione. 
 

2 Sono rifiuti speciali: 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 
b) i rifiuti da attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che derivano 

dalle attività di scavo; 
c) i rifiuti da lavorazioni industriali; 
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rifiuti da attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 

potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla depurazione delle acque reflue 
e da abbattimento di fumi; 

h) i rifiuti da attività sanitarie. 



3 Sono rifiuti pericolosi i rifiuti che recano le caratteristiche di cui all’allegato I della Parte 
Quarta del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. che tiene conto dell’origine della composizione dei rifiuti 
e, ove necessario, dei valori limite di concentrazione delle sostanze pericolose. 

 
 
 

Art. 2. 
Assimilazione ai rifiuti urbani dei rifiuti speciali non pericolosi 

 
I rifiuti speciali non pericolosi, derivanti da attività industriali, agricole, artigianali, commerciali 
e di servizio, sono assimilati ai rifiuti urbani, ai fini delle operazioni di raccolta e di 
smaltimento, nel rispetto di tutte le seguenti condizioni: 

 
1. i rifiuti speciali non pericolosi siano compresi nel seguente elenco: 

 
02 RIFIUTI PRODOTTI DA AGRICOLTURA, ORTICOLTURA, TRATTAMENTO E 
PREPARAZIONE DI ALIMENTI 

 
02 01 rifiuti prodotti da agricoltura, orticoltura 

 
02 01 03 scarti di tessuti vegetali 

 
02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 

 
02 01 10 rifiuti metallici 

 
02 03 rifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali, oli alimentari, 
cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentari; della produzione di 
lievito ed estratto di lievito; della preparazione e fermentazione di melassa 

 
02 03 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

 
02 07 rifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 

 
02 07 04 scarti inutilizzabili per il consumo o la trasformazione 

 
03 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DEL LEGNO E DELLA PRODUZIONE DI 
PANNELLI, MOBILI, POLPA, CARTA E CARTONE 

 
03 01 rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili 

 
03 01 01 scarti di corteccia e sughero 

 
03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci, non 
contenenti sostanze pericolose. 

 
03 03 rifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, carta e cartone 

 
03 03 01 scarti di corteccia e legno 

 
03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 



04 RIFIUTI DELLA LAVORAZIONE DI PELLI E PELLICCE 
 
04 01 rifiuti della lavorazione di pelli e pellicce 

 
04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 

 
07 RIFIUTI DEI PROCESSI CHIMICI ORGANICI 

 
07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme 
sintetiche e fibre artificiali 

 
07 02 13 rifiuti plastici 

 
07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 

 
07 05 14 rifiuti solidi, non contenenti sostanze pericolose. 

 
08 RIFIUTI DELLA PRODUZIONE, FORMULAZIONE, FORNITURA ED USO DI 
INCHIOSTRI PER STAMPA 

 
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 

 
08 03 18 toner per stampa esauriti, non contenenti sostanze pericolose. 

 
12 RIFIUTI PRODOTTI DALLA LAVORAZIONE E DAL TRATTAMENTO FISICO E 
MECCANICO SUPERFICIALE DI METALLI E PLASTICA 

 
12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di 
metalli e plastiche 

 
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 

 
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 

12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 

15 RIFIUTI DI IMBALLAGGIO, ASSORBENTI, STRACCI, MATERIALI FILTRANTI 
E INDUMENTI PROTETTIVI (NON SPECIFICATI ALTRIMENTI). L’assimilazione 
non comprende i rifiuti di imballaggio secondari e terziari per i quali non sia stato istituito 
dal servizio pubblico apposito servizio di raccolta differenziata 

 
15 01 imballaggi (compresi i rifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 

 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 

 
15 01 02 imballaggi in plastica 

 
15 01 03 imballaggi in legno 

 
15 01 04 imballaggi metallici 

 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi 



15 01 06 imballaggi in materiali misti 
 
15 01 07 imballaggi in vetro 

 
15 01 09 imballaggi in materia tessile 

 
15 02 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 

 
15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, non contaminati da 
sostanze pericolose. 

 
16 RIFIUTI NON SPECIFICATI ALTRIMENTI NELL’ELENCO 

 
16 01 veicoli fuori uso appartenenti a diversi modi di trasporto (comprese le macchine 
mobili non stradali) manutenzione di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 

 
16 01 03 pneumatici fuori uso 

 
16 01 12 pastiglie per freni, non contenenti amianto. 

 
16 01 17 metalli ferrosi 

 
16 01 18 metalli non ferrosi 

 
16 01 19 plastica 

 
16 01 20 vetro 

 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti 

 
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 

16 02 14 apparecchiature fuori uso non contenenti componenti pericolosi. 

16 02 16 componenti non pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso. 

16 06 batterie ed accumulatori 

16 06 04 batterie alcaline non contenenti mercurio. 
 
16 06 05 altre batterie ed accumulatori non contenenti piombo, nichel-cadmio e mercurio. 

 
17 RIFIUTI DELLE OPERAZIONI DI COSTRUZIONE E DEMOLIZIONE 

 
17 02 legno, vetro e plastica 

 
17 02 01 legno 

 
17 02 02 vetro 

 
17 02 03 plastica 



17 04 metalli (incluse le loro leghe) 
 
17 04 01 rame, bronzo, ottone 

 
17 04 02 alluminio 

 
17 04 03 piombo 

 
17 04 04 zinco 

 
17 04 05 ferro e acciaio 

 
17 04 06 stagno 

 
17 04 07 metalli misti 3 

 
18 RIFIUTI PRODOTTI DAL SETTORE SANITARIO E VETERINARIO O DA 
ATTIVITÀ DI RICERCA COLLEGATE (tranne i rifiuti di cucina e di ristorazione non 
direttamente provenienti da trattamento terapeutico, in quanto già classificati rifiuti urbani dal 
D.P.R. 254/03) 

 
18 01 rifiuti dei reparti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione 
delle malattie negli esseri umani 

 
18 01 01 oggetti da taglio, inutilizzati. 

 
18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici), di 
cui al D.P.R.254/03. 

 
18 01 09 medicinali, non contenenti sostanze citotossiche, citostatiche o altre sostanze 
pericolose 

 
18 02 rifiuti legati alle attività di ricerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle 
malattie negli animali 

 
18 02 01 oggetti da taglio inutilizzati. 

 
18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni, di cui al D.P.R.254/03. 

 
18 02 08 medicinali, non contenenti sostanze citotossiche, citostatiche o altre sostanze 
pericolose. 

 
20 RIFIUTI URBANI (RIFIUTI DOMESTICI E ASSIMILABILI PRODOTTI DA 
ATTIVITÀ COMMERCIALI E INDUSTRIALI NONCHÉ DALLE ISTITUZIONI) 
INCLUSI I RIFIUTI DELLA RACCOLTA DIFFERENZIATA 

 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne gli imballaggi di cui al codice 15 01) 

 
20 01 01 carta e cartone 



20 01 02 vetro 
 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

 
20 01 10 abbigliamento 

 
20 01 11 prodotti tessili 

 
20 01 25 oli e grassi commestibili 

 
20 01 32 medicinali, non contenenti sostanze citotossiche e citostatiche 

 
20 01 34 batterie e accumulatori, non contenenti piombo, nichel-cadmio e mercurio 

 
20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, non contenenti componenti o 
sostanze pericolose. 

 
20 01 38 legno, non contenente sostanze pericolose. 

 
20 01 39 plastica 

 
20 01 40 metallo 

 
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 

 
20 02 01 rifiuti biodegradabili 

 
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 

 
20 03 altri rifiuti urbani 

 
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 

 
20 03 02 rifiuti dei mercati 

 
20 03 03 residui della pulizia stradale 

 
20 03 07 rifiuti ingombranti 

 
2. i rifiuti speciali non pericolosi, abbiano natura, caratteristiche merceologiche e composizione 
chimico-fisica, analoghe a quelle dei rifiuti urbani; 

 
3. Le frazioni differenziate di rifiuti speciali non pericolosi siano conferite dalle varie categorie 
di utenze non domestiche, nel rispetto dei limiti quantitativi indicati nella seguente tabella, ove 
la colonna A indica il limite massimo (in Kg/mq) di rifiuti totali e la colonna B indica il limite 
massimo di rifiuti conferibili e destinabili allo smaltimento: 



  
A B 

CAT. 
D.P.R. 

158/99 

 
DESCRIZIONE CATEGORIA 

 

limite 
quantitativo 

kg/mq 

limite 
quantitativo 

kg/mq 
smaltimento 

  raccolta DGR 47-14763 

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 8 4 

2 Cinematografi e teatri 4 2 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 6 3 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 8 4 

5 Stabilimenti balneari 6 3 

6 Esposizioni, autosaloni 4 2 

7 Alberghi con ristorante 14 7 

8 Alberghi senza ristorante 9 4 

9 Case di cura e riposo 16 8 

10 Ospedali 18 9 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 16 6 

12 Banche ed istituti di credito 6 3 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri beni durevoli 16 6 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 19 7 

15 Negozi particolari quali filatelie, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 8 4 

16 Banchi di mercato beni durevoli 16 8 

17 Attività artigianali tipo botteghe, parrucchiere, barbiere, estetista 18 7 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista 10 5 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 12 6 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 20 10 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 16 8 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub 103 33 

23 Mense, birrerie, amburgherie 81 25 

24 Bar, caffè, pasticcerie 68 26 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi alimentari 30 15 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 26 13 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 120 35 

28 Ipermercati di generi misti 28 14 

29 Banchi di mercato genere alimentari 76 38 

30 Discoteche, night club 16 7 

31 Attività agricole 40 20 

 

4. i rifiuti speciali non pericolosi, siano compatibili, sia con l’organizzazione e la gestione dei 
servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani adottati sul territorio comunale e sul territorio del 
Consorzio di Bacino di appartenenza, sia con l’effettiva capacità delle strutture e degli impianti 
facenti parte del sistema integrato complessivo di gestione dei rifiuti urbani; 

 
 
 

Art. 3 
SANZIONI 

 
Gli eventuali conferimenti da attività industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizio 
in eccesso rispetto ai limiti indicati al comma 3 dell’articolo 2, determinano l’applicazione della 
sanzione amministrativa di 500 Euro a conferimento; 

 
Art. 4 

SGRAVI 
 
Qualora il produttore non si avvalga del servizio pubblico, per la gestione dei rifiuti assimilati, 
l’ammontare della Tassa Rifiuti, deve essere ridotto, ai sensi di legge, in modo proporzionale al 



quantitativo di rifiuti speciali non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani che il medesimo 
produttore dimostri di aver avviato direttamente al recupero, mediante attestazione rilasciata dal 
soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi. 


